
LETTERE E OPINIONI 

l erché bisogna recarci a Mosca 
per guarire di una malattìa degli 
occhi che da noi è considerata «incurabile»? Per 
non parlare dei trapianti di rene» 

Andare all'estero per curarsi 
taà Speli. Unità, ho la moglie Ave 
Sassi affetta da -degenerazione tape* 
lo retinico- diagnosticata oltre tredici 
anni fa, ed ormai quasi cieca, In que
sti anni ì diversi medici oculisti inter
pellati hanno sempre confermato 
che trattasi d i malattia incurabile con 
esito finale la cecità; unico rimedio la 
rassegnazione. 

Nell'estate 1988, per puro caso, ho 
appreso che a Mosca c'era la possibi
lità dì cura; quindi tramite un'agenzìa 
turìstica, intcressata'all'invio di italia
ni a Mosca per cure presso la clinica 
oculistica del prof. Fcdorov, nel no
vembre 1988 vi ho accompagnato e 
ricoveralo la moglie per quindici gior
ni . La è stata sottoposta ad intervento 
chirurgico per estrazione di cataratta 
ed a particolari cure tendenti e fer
mare la progressiva perdita della vi
sta. dovuta alla degenerazione del la-
pelo retinico. Queste cure non guari
scono la malattia ma ne sospendono 
gli effetti per un periodo di circa sci 
mesi, per cui a fine maggio 1989 ci 
siamo nuovamente recati a Mosca 
per ripeterle nella speranza di con
servare quel poco di vista rimasto. 

In questi soggiorni ho appreso che 
presso l'istituto Ghelmgoltz questo ti
po di cura è praticato da oltre dieci 
anni con effetti positivi, secondo 
quanto riferitomi sia dagli interpreti 
presso la clinica, sfa da cittadini ita
liani che da anni periodicamente vi si 
sottopongono. Tutto ciò è a cono
scenza del Consolato italiano, che vi
sta Ì documenti d i cura e spese. 

Su quanto esposto vorrei sapere 
dal ministero della Sanità se è a co
noscenza delle cure sulla -retinite 
pigmentosa» che da anni sono colà 
praticate, e come mai i medici oculi
sti italiani, o almeno quelli da me 
consultati, le ignorano. Cure che se 
praticate a mia moglie anni fa le 
avrebbero evitato la quasi cecità a cui 
6 ormai giunta. Quali ragioni impedi
scono la divulgazione di tali informa
zioni? 

Poiché l'Usi dì Reggio Emilia ha ri
fiutato qualsiasi tipo dì rimborso del
le spese sostenute ed ho appreso in
vece che altre Regioni (Campania, 
Puglia) lo effettuano, vorrei conosce
re le modalità a cui attenermi per ot
tenere (ali rimborsi, ritenendo di ave
re gli stessi diritti d i tutti i cittadini ita
liani dal momento che sono tenuto, 
nel rispetto delle leggi, al pagamento 
delle imposte, agli stessi doveri. 

Qualora così non fosse e non aves
si diritto ad alcun rimborso per le 
spese passate e future, vorrei che il 
ministero della Sanità mi chiarisse 
come un cittadino che non assalta le 
banche, non spaccia la droga, non ri
scuote tangenti, ma — come la mag
gioranza degli italiani e come sancito 
dalla Costituzione — vive del proprio 
lavoro, possa, per evitare la cecità al
la moglie, accompagnarla a proprie 
spese a Mosca per periodi di quindici 
giorni e per due volte l'anno. 

Luciano Bagnacani. 
Reggio Emilia 

• I Ciro direttore falle le elezioni 

europee ritengo che ì partiti, avendo 
ormai eletto i propri rappresentanti al 
Parlamento comunitario, debbano ri
flettere seriamente sui vari aspetti e 
problemi tecnologici, organizzativi, 
sanitari, ecc., che ci separano e ci dif
ferenziano negativamente dagli altri 
Paesi a noi vicini, per individuare le 
strade da seguire, a livello nazionale, 
e stabilire quanto prima una -strate
gia di avvicinamento-, tesa al supera
mento delle nostre attuali arretratez
ze. 

A me preme evidenziare il partico
lare settore dei prelievi e dei trapianti 
di organo, con la mia testimonianza, 
anche se essa può sembrare interes
sata. Sono in emodialisi da quasi 5 
anni, con alle spalle un trapianto di 
rene effettuato nel gennaio 1987 e 
purtroppo con esito negativo, dopo 
una forte crisi di rigetto. 

In Italia siamo circa 24.000 dializ-
zati, e si effettuano, ogni anno, me
diamente da 700 a 800 trapianti d i re
ne di cui da 200 a 300 all'estero; ecco . 
i dati forniti dall'Aned (Associazione 
nazionale emodializzati) per gli anni 
1985/86/87: 1985, 716 trapianti di 
cui 225 all'estero; 1986, 691 trapianti 
di cui 261 all'estero; 1987, 832 tra
pianti di cui 323 all'estero. 

Effettuiamo, praticamente, 7 tra
pianti d i rene per milione di abitanti 
all'anno, mentre tutti gli altri Paesi 
europei hanno indici che partono da 
15/20 trapianti d i rene, ed arrivano 
sino a 35 in Norvegia e Svezia; abbia* 
mo, quindi, il primato dì essere l'ulti
mo paese europeo, assieme alla Gre

cia ed alla Germania Orientala e 
senza la prospettiva di risalire da 
questa bassissima quota a tempi bre
vi. - , 

La nuova legislazione per gli 
espianti ed i trapianti di organo è da 
10 anni che sta seguendo un iter tor
mentoso, scontrandosi con le incom-
presioni, i pregiudizi ed anche i gran
di interessi economici, che ruotano 
attorno ai nostri malanni. Approvata 
una volta al Senato nel luglio 1985, la. 
proposta di legge per gli espianti ed i 
trapianti di organi è rimasta ferma ed 
induscussa alla Camera sino alle ele
zioni anticipate del 1987. In una nuo
vo versione, molto discutibile, è stata 
riapprovata al Senato nella scorsa 
estate ed è ancora ferma alla Came
ra: speriamo che i nostri deputati ab
biano il tempo di occuparsene, sem
pre che non sopraggiungano nuova
mente altre elezioni anticipate, ed al
lora dovremmo ricominciare dacca
po. Ed intanto le nostre sofferenze 
continuano all'infinito, ed il nostro 
«calvario» non accenna a divenire 
•meno calvario», mentre la spesa 
pubblica per la dialisi (oltre 700 mi
liardi all'anno) continua ad essere 
pesante ed a creare forti interessi nel
l'industria, nell'organizzazione sani
taria (specie nel settore delle clini
che private), nella stessa classe me
dica, che col passere del tempo sarà 
sempre più difficile riuscire a gover
nare ed a controllare. 

Pier Paolo C i r i l l o . 
Centro emodialisi, Ospedale 

civile di Paola (Cosenza) 

Quell'accordo 
integrativo 
rigettato 
dai lavoratori 

• i Cara Unità, i l 21 maggio 
1989 è stato concluso l'accor
do «integrativo- tra l'Uva e le 
organizzazioni sindacali na
zionali del gruppo. La notizia 
c i ha colto tutti d i sorpresa' 
inai, e cosi all'improvviso, si è 
chiusa una vicenda contrat
tuale senza la preventiva con
sultazione e discussione con i 
lavoratori che, nonostante tut
to, in altri tempi era buona 
norma che avvenisse. 

Dopo un lungo braccio di 
(erro tra Fiom-Cgil territoriale 
ita una parte e Fim-G.sl e 
UHnvUil dall'altra (|>er la pri
ma l'accordo era da rigettare 
per le altre due. invece, era 
buono), nelle assemblee le* 
tintesi in tutto lo stabilimento 
siderurgico di Taranto, l'ac
cordo e stato largamente ri
cettato e respinto dai lavorato
ri 

In tutte le righe dell'accordo 
si leggo «Il tutto deve avvenire 
,i costo zero», e cosi, l'armo* 
m/zaxione salariale, l'odi, le 
(une. la reìndust rial izza/ione 
le libertà sindacali, gli esuberi 
M democrazia e le relazioni 
industriali, sono lutti punti lie
vi t iv i d i e c i fanno fare un sal
to indietro di almeno vivili an
ni. e ciò si evinte anche .itir.i-
\erso la cancellazione di tutti 
L*1I accordi che con le lotte i 
lavoratori si erano umqui.stati. 

Anche il compagno Paolo 
Fianco, segielano nazionale 
I-inni, vernilo in assemblea 
t|iM a Taranto, ha <ln\uk> 
prenderne atto ani. he M* or 
ora ci Maino cacci.ih in un u i l 
dì .sacco dopo la fuma dei 

«nazionali». È stata calpestata 
e vilipesa la democrazia, ba
luardo delle regole del gioco. 
La Fiom comprensoriale ta
rantina sta tentando un recu
pero di alcuni punti che, 
quantomeno, restituiscano un 
po' di dignità a questo -schiaf
fo» regalatoci senza colpo feri
re. Il dissenso è ampio, la 
paura per chi non conosce le 
sorti future di questa fabbrica 
serpeggia Ira i lavoratori. 

Forse un giorno leggeremo 
una delle pagine più brutte 
della noslia storia sindacalo, 
diceva nelle sue conclusioni 
all'attivo dei delegati Fiom te
nutasi i l 28 giugno 89, il com
pagno Franco De Ponzio, se
gretario Fiom. Compagni, per 
riacquistare la credibilità dei 
lavoratori, e indispensabile 
voltare pagina. Il padronato si 
è ringalluzzito e la sua arro
ganza è al limiti dell'indecen
za. Tra poco, se non corriamo 
ai ripari, regaleremo a Pininla-
nnd v ai vari Foriani-Craxi-An-
dreotli anche le mutande. 

Angelo Glannese, Giul io 
Termite e altre firme di 

delegati del Cdf 
cli-lllha. Taranto 

L'Iciap, ovvero 
lo Stato 
parassita 
dei lavoratori 

• Ì Caia / ni!à e se M tra-
.simulassi-1 ln.ip (imposia i u -
uiuiiale per i eseit'i/io di aiti e 
piofessiotu) in Imposta i n -
mimale per le aree private de
siniate ae.ii ai;].' l'etché non 
tassate. ad esempio le siipei-
(K Ì o t iupate dalle piscine pri
vale e quelle occupale nei 
porti e nelle ii«ir.sene dai pan

fili da diporto? Perché non si 
chiede, una volta tanto, un sa
crificio ai ricchi? A coloro che 
si possono permettere il su
perfluo? 

E infine quali risultati si so
no raggiunti in questi ultimi 
anni in cui lo Stato si è trasfor
mato in parassita dei lavorato
ri? 

Gabriella Vener i . 
Laveno (Varese) 

Quando dirige 
un sindacalista 
La differenza 
tra Inps e Cpdel 

• • Cdra Unità, Giacinto Me
tello nel prossimo autunno la
scia, dopo quattro anni, la 
presidenza dell'Inps in base 
alla rotazione prevista dagli 
accordi Cgil-CUI-Uil L'Inps è 
siala per tanti anni «pascolo 
Wide» delia carta stampata e 
delle tv Lo sfascio era alle 
porlo Da lì a pochi mesi forse 
non sarebbero state pagate le 
pensioni Essere pensionati 
Inps eia peggio che contrarre 
I Aids 

Il presidente Miiiiello lancia 
una prima proposta il bilan-
t io separato, t IOÒ fare il conio 
delle entrate e delle uscite 
si rettamente pensionìstiche 
che risultano pan o in attivo e 
fare un .diro ion io di spese 
assistenziali tanta lo ali Inps 
ma di umipeton/a dello Sialo 
che risultano ovviamente in 
passivo portile lo Stalo non 
onora i pmpn obblighi II bi
lancio separato ila un lato ha 
lolio i -virdi pascoli" ai dom
inatori della gestione sindaca
le dell Inps dal! altro lato ha 
«(.umililo il l'atlanienlo a va

rare una legge, la n. 88, che 
recepisce il criterio dei due bi* 
lanci e codifica una gestione 
più funzionale, più moderna 
dell'Inps. 

La seconda proposta Mili-
tello consiste nell'erogare le 
pensioni entro 90 giorni come 
primo atto per giungere gra
dualmente alla corresponsio
ne della pensione in tempi 
sempre più brevi. Trascuro al
tre meritevoli iniziative della 
presidenza Militello per chie
dere a stampa e tv di essere 
coerenti verso i propri lettori-
ascoltatori. Ora che il polvero
ne Inps è stato bagnato dalla 
politica d i Militello, coerenza 
vorrebbe che gli stessi giorna
listi andassero ad indagare sul 
funzionamento delle altre 25 
casse di previdenza non Inps. 
Per esempio la Cpdel (per di
pendenti enti locali) elle ge
stisce 15.000 enti con 
1.500.000 dipendenti e 
500.000 pensionati tarda 4-6 
anni prima di erogare la pen
sione definitiva. 

Oltre al danno economico. 
che nessuna legge n/xiga, c'è 
la rabbia del pensionato che 
non riuscirà mai a capire co
me nell'era post-moderna e 
nell'Italia membro dei 7 Paesi 
più industrializzati, una pen
sione già conteggiata dall'am
ministrazione dove il pensio
nato lavorava, venga nconteg-
giata dalla dirc-'one provin
ciale del Tesoro, dalla Cpdel e 
dalla Colle dei Conti e quindi 
tardi 4-6-8 anni. 

Una spiegazione e da ricer
care nel fatto che il Consiglio 
di amministrazione, composto 
da 18 persone, vede solo 5 
rappresentanti Cgil-Cisl-Uil, 
nessun rappresentante di Re
gioni, Comuni. Province. Lsl. 
Cispe! e presidente e. il mini
stro del Tesoro. 

Al Senato è in discussione il 
piogeno legge n. 8fi8 che pro
vedo un pò di cipria e rossetto 
alla Cpdel. Vedano i gruppi 
senatoriali di trasportare nel 
progetto tSf>8 gli stessi conte

nuti della legge n. 88 approva
ta a marzo '89 cioè un Consi
glio di amministrazione a 
maggioranza Cgil-Cisl-Uil uni
tamente ad un'adeguata rap
presentanza degli enti datori 
d i lavoro. E presidente non 
può essere un ministro ma 
una persona a tempo pieno 
per gestire un bilancio com
plesso fatto anche di 40.000 
immobili. Visto che Militello 
lascia, perchè non impegnarlo 
per 4 anni alla presidenza Cp
del? Potrebbe essere l'occasio
ne per sanare un pezzo im
portante dì pubblica ammini
strazione. 

Lettera firmata. Bologna 

Su quei «regimi 
del sistema 
imperiale 
sovietico» 

• • Cara Unità, nel suo fon
do dell Unità del 26 luglio il 
compagno Ingrao si rivolge ai 
Paesi socialisti europei defi
nendoli «regimi del sistema 
imperiale sovietico". Lascio 
perdere "regimi", espressione 
spregiativa (per come viene 
evidentemente usata), che 
esigerebbe da sola più che 
una precisazione, una spiega
zione Mi limito a registrare la 
leggerezza con cui si assume 
ti linguaggio comune degli al-
tn cioè dogli (almeno .sporo) 
avversari 

Ma la cosa, questa disinvol
tura. diventa più grave, più 
stupefacente, con "Sistema im
perialo sovietico- La parola 
"imperiale» e quindi «impero» 
e più che mai -imperialismo • 
e scomparsa da tempo, dallo 
nostro pagine, per quanto ri

guarda l'imperialismo reale, 
esistente, vitale, cioè statuni
tense, e quindi, in realtà, eco
nomico, anche europeo. Da 
qualche tempo, però, nella 
stampa borghese ì'Urss viene 
chiamata "impero sovietico» 
o, appunto, «sistema imperia
le sovietico^. Naturalmente si 
capisce il perché, e non indu
gio. 

Ma. ora. anche il compa
gno Ingrao? Anche noi, maga
ri? Non mi colpisce né mi stu
pisce I antisovietìsmo sotterra
neo e montante, visto che è 
categoria alla quale non fac
ciamo più caso. Mi meraviglia, 
piuttosto, che vi caschi dentro 
chi non lo è, e soprattutto non 
trovo niente di buono in un 
uso delle parole, delle espres
sioni, così poco scientifico. 
Noi. con le parole, non pos
siamo essere distratti. 

Luigi Pestalozza. Milano 

Militari 
di leva 
in servizio come 
camerieri 

• I Spett. Unità, in relazione 
a una mia telefonata della set
timana scorsa al Comando 
della Ia Regione aerea-Mila-
no, per segnalare i disagi di 
un gruppo dì soldati di leva in 
forza al «Centro sopravvivenza 
in montagna» a Tonezza del 
Cimonc, distaccamento della 
caserma Dal Mohn di Vicenza, 
non mi risulta alcun cambia
mento, eccetto un lieve movi
mento per indagare chi ha se
gnalato il caso. 

In questo distaccamento c'è 
un super lavoro, i soldati d i Ie-
va. 50 avieri più 30 aggregati 
circa, devono servire 240 per
sone, non solo per pranzi e 
cene comuni, ma per feste fi
no a tarda notte con danze e 
ai soldati d i leva vengono 
concesse licenze sottobanco, 
ossia, 5 gg. di licenza dopo 
aver lavorato duro per 15 gior
ni. 

L'art. 52 della Costituzione 
sancisce che il cittadino italia
no deve compiere l'adempi
mento del servizio militare ob
bligatomi di leva, ma non af
ferma che il soldato di leva 
deve fare il cameriere a sottuf
ficiali e ufficiali nei posti di vil
leggiatura; questo significa 
sfruttare il cittadino, farlo lavo
rare 10/12 ore al giorno alla 
vergognosa cifra di L. 4.000 
giornaliere. Quello di Vicenza 
non e un episodio isolato co
me dimostra la lettera apparsa 
m\V Unità dell'8 luglio di un 
gruppo di militari a Treviso. 

Sarebbe utile che le Forze 
amiate per i servizi comuni 
usufruissero di imprese civili. 
C'è tanta disoccupazione in 
Italia e l'esercito spende tanti 
soldi inutilmente, soldi dei cit
tadini. C'è da sperare che il 
Comando della P Regione 
aerea provveda urgentemente. 
nel frattempo, l'Associazione, 
avendo istituito un suo Comi-
lato parlamentare di sostegno, 
ha provveduto a far fare inter
pellanza "parlamentare 

Amalia Trol lo. Dell'Associa
zione genitori soldati di leva 

Padova 

Quell'insidioso 
proselitismo 
dei Testimoni 
di Geova 

WM Cara / tutù nel quadro 
delle problematiche relative 
alle quoslioni delle Chiese cri
stiane ed in particolare della 
••Associa/ione dei Testimoni 
di Geova- sottopongo ali at
tenzione e allo Vdluidzioni dei 

compagni interessati, in forma 
molto simbolica, le seguenti 
questioni. 1 ) si dice che i T. di 
G. siano sovvenzionati dagli 
Usa; 2) sembra che percepi
scano compensi quale corri* 
spedivo per ogni adepto ag
gregato e battezzato; 3 ) non 
fanno partecipare i loro asso
ciati alle elezioni in quanto 
ciò sarebbe, a loro dire, vieta
to dalla Bibbia risalente a tem
pi in cui non esisteva neppure 
il concetto di voto. 

Ebbene, a questo punto bi
sogna rivolgere l'attenzione 
sulla provenienza politica e 
culturale degli adepti all'asso
ciazione che, sembra, siano in 
costante aumento. Ho potuto 
constatare che si tratta spesso 
d i compagni. Difficilmente in
fatti fanno breccia tra j cattoli
ci praticanti i qua* trovano 
appagato il loro bisogno di 
spiritualità che è presente an
che se latente in tutti gii indivi
dui, compresi i compagni. 

Questo bisogno di spirituali
tà, atlraverso una martellante 
iniziativa di stimolo viene 
portato allo scoperto. 

A questo punto i T. di G. 
con le loro argomentazioni; 
anticlericalismo, critica di resi
dui profani della Chiesa catto
lica, questione ecologica, 
onestà, ecc. fanno il resto. Di 
qui si la derivare l'obbligo dì 
andare in «servizio» alla ricer
ca di nuovi adepti e di non re
carsi alle urne. Nella maggior 
parte dei casi sono voti sot
tratti al Pei che si è anche bat
tuto per far riconoscere loro 
gli stessi diritti civili delle altre 
Chiese. 

Lettera firmata. Roma 

Chiarisce 
ancora: non ha 
la tessera 
radicale 

M Cari Compagni, dal titolo 
dell'i/n/tò di mercoledì 2 ago
sto, per sintesi giornalistica, 
appare che io avrei la tessera 
radicale. Ciò non è esatto! Ho 
più volle chiarito che non di 
questo si tratta, e che con il 
mio gesto al Congresso radi
cale ho invece posto un (as
sai più rilevante) problema di 
impegno e solidarietà polìtica 
nei confronti di quel partilo. 

on. Wil ler Bordon. 

«Mi si negano 
i benefici, 
eppure sono un 
ex combattente» 

• • Cara Unità, come ex 
combattente ho inoltrato do
manda ali'Inps per fruire delle 
30.000 spettanti ai pensionati 
in possesso di detta qualifica. 
L'Inps ha respinto la mia ri
chiesta con la seguente moti
vazione: "La S V. non ha dirit
to ai benefici come ex com* 
battente della seconda guerra 
mondiale, ai sensi dell'art. ] 1 
del d i . n 137 del 4 marzo 
1918 e successive modifica
zioni, come risulta dal foglio 
matncolare» 

In effetti, sul mio foglio ma
tricolare è apposto un timbro 
con ia dicitura "Non ammes
so a fruire dei benefici di guer
ra ai sensi dollari 11 del de
creto legislativo 4 ' 3 , 1948 n. 
I 37» Ora, so è vero che ho su
bito una condanna por motivi 
e strascichi inerenti alla guer
ra H)|o-19IT), è anche vero 
the sono sialo combattente e 
non vedo perche mi si debba 
privare di un beneficio spet
tante a lu'h gli ex combattenti, 
come io pure resto 

Renzo Ganaoini, 
Cavruigo (Retalo E j 

COMUNE DI SONNINO 
PROVINCIA DI LATINA 

A wiao di gara d'appailo con procedura rlatrotta 
I) Al sensi dell'ari. 9 della legge 8/8/1977, n. 584, si comuni» eh« 
questo Comune indirà licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
-normalizzazione dell'approvvigionamento idropotabile del Comu
ne di Sonnino (It) mediante la costruzione dì un acquedotto allac
ciato al ramo orientle dell'acquedotto SARDELLANE finanziato con 
Mutuo Cassa DO.PP. 
2} Importo a baie d'aita lira 1.762.273.577. 
3) Il termine di esecuzione è stabilito in mesi 16 decorrenti da'la 
data del verbale di consegna dei lavori. 
4) La gara sarà esperita con le modalità di cui all'art. 24 leti, a) n. 2 
della legge ,8/&/1977,n. 584 con facoltà, in caso di almeno quindici 
offerte valide, di esclusione automatica delle offerte da considerar-
di anomale. 
5) Il coefficiente da aggiungere alla media offerte valide per la de
terminazione delie offerte anomale è fissato in punti 7. 
6) Saranno ammesse imprese riunite al sensi degli art. 20 e se
guenti dell legge 8/8/1977, n. 584, con mandato collettivo speciale 
con rappresentanza alla'capogruppo. 
7) Le domande di partecipazione, in bollo da lire 5000, dovranno 
pervenire! entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso. 
8) Indirizzo cui dovranno pervenire le domande; Comune di Sonni-
nò • via Roma - 04010 Sonnino (LI) - Italia. 
9) Le domande dovranno essere redatte In lingua Italiana. 
10) Alla gara possono partecipare le imprese degli Stati aderenti 
alla Cee nelle forme precedentemente indicate, le quali dovranno 
presentare la documentazione di idoneità di cu) all'art. 14 della 
legge 584/1977. 
I I ) Le imprese non possono partecipare a più di un raggruppa
mento in associazione temporanea, pena l'esclusione della qwlllì-
cazione del concorrente e delle associazioni nelle quali figuraste 
partecipare. 
12) I candidali presenteranno allegata alla domanda di partecipa
zione una dichiarazione con cui attestino di non trovarsi in nessu
na delle cause di esclusione di cui all'art. 13 della legge 8/8/1977, 
n. 584 e successive modifiche ed integrazioni ed altre apposite di
chiarazioni contenenti indicazioni specifiche in dettaglio circa I se
guenti elementi: 
- referenze bancarie di cui l'impresa gode; 
- bilanci o estratti di bilanci d'impresa 
• dichiarazione concernente ia cifra di affari, globale ed in lavori, 
dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
- elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cmquo anni ed in corso di 
esecuzione, 
l candidati dovranno indicare, per ciascun lavoro, le caratteristi
che, l'importo, l'Ente committente, il periodo ed il luogo di esecu
zione. 
In relazione al punto e) dell'art. 17 della legge 584/1977, si richie
de che la media nel triennio considerato 1966/88 della cifra d'atti
ri, non sia interiore a lire 1500 milioni, 
- dichiarazione circa < mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico 
di cui disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 
• dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici tacenti parte 
interamente o meno dell'impresa, di cui l'Imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell'appalto. 
Qualora l'impresa dichiari di avvalersi, per l'esecuzione dei lavori 
In appalto di tecnici esterni, questi dovranno essere specificati nel
la dichiarazione, 
13) I concorrenti italiani dovranno essere iscritti all'Albo Naziona
le dei Costruttori per la categoria 10 a) e per Importo adeguato. 
14) Non saranno ammesse offerte in aumento; 
15) Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale; 
16) li bando è stato Inviato all'Ufficia delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Cee in data odierna. 
Sotinino, 25 luglio 1989 IL SINDACO Antonio Crenfle 
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SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

VI* P.p» Belmonlt, I /c - PALERMO • "IRI-FINMARE" 

Serviti marittimi dalli SICILIA alle ISOLE dì: 
AUCUDI • FAVIGNANA • FILICU0I • LAMPEDUSA - LEVANZO • 

LINOSA • LIPARI • MARETTIMO • PANAREA • PANTELLERIA 
SAUNA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Serviti marittimi da NAPOLI per le ISOLE EOLIEWLAUO 
Agende nel principali sali dì linea: 

PALERMO: Tel. 091/682403 
TRAPANI: Tel. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/(36683-85 
MILAZZO: Tel. 090/9283242-43 
LIPARI: Tel. 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/5512112-113 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO I N ITALIA) persiste un convoglia-
mento di aria moderatamente fredda e po
co umida di origine continentale. Il f lusso 
freddo proviene da Nord-Ovest ed è diretto 
verso Sud-Est interessando marginalmente 
la fascia orientale della nostra penisola. 
Per i prossimi giorni è previsto un consoli
damento dell alta pressione per cui i mode
rati fenomeni di instabilità cne ancora inte
ressano alcune regioni italiane sono desti
nati ad esaurimento 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e in 
particolare il settore orientale, sulle Tre Ve
nezie e sulla fascia adriatica il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irre
golari che tenderanno ad intensificarsi du
rante le ore pomeridiane specie in prossi
mità delle zone montuose dove potranno 
dar vita a qualche episodio temporalesco 
Su tutte le altre regioni italiane prevalenza 
di cieio sereno. La temperatura, specie al 
Nord ed al Centro si mantiene ancora leg
germente inferiore ai l ivell i stagionali. 
VENTI : deboli di provenienza settentriona
le 
MARI* geneialmente mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione 
DOMANI ; ancora moderati fenomeni di in
stabilità lungo la (ascia orientale della pe
nisola ma con tendenza a miglioramento. 
Prevalenza di cielo-sereno sul settore nord
occidentale, lungo la fascia t irrenica, le re
gioni meridionali e le isole 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
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Venezia 
Milano 
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Bologna 
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L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Lisbona 

13 

21 

np 

7 

12 

14 

14 

18 

19 

J4 

no 

20 

16 

17 

19 

30 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
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11 
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21 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 1530 alle 
1830 
7 30 Rassegna stampa, 
8 30 t antimafia del governo la tentazione della 
trattativa Intervista a E Macaluso. 
930 Un anno vissuto pericolosamente In studio C 
Bevilacqua e A De Marsico. 
10 00 La cisi Mediorientale Parlano G Calchi Novali, 
G Lannutli G Migliarti 
11 00 130 km/h la lobby delle auto Intervengono M 
Serra S Cannelonga P éalzamo fi Gagtiai«1i, 
16 00 Cartellone Appuntamenti in giro per I Italia 
17 00 Fermiamo le esecuzioni Parlano CB Tarantella 
N (Mandi R La Valle 

FREQUENZE IN MHz Alessandra 90950 Novaii9135Q Tonno 
1<K Biella 100600 Gewa 68550' 9a?S0 Imrjeria 88200 la 
Sp??ia 102 s50- 105 300 Savona 92 500 Como 87 600- 87 750' 
96 ?00 Cremona 90 950 lecco 8/900 Milano 91 Pavia 90 950/ 
90100 Piacenza 9010D Varese 96 400 Belluno 106600. fadowa 
10/750 Rovigo 96 850 Iremo 103/ 103300 Bologna 94500' 
B7S0Q Fenaia 105 700 Panna 9? Reggio Emilia 96200/ 97, 
Arezzo 99B0O Firenze 675/ 96600 Grosso 104BO0 Livorno 
Lucra Pisa Empoli 105800- 934C0 Massa Carraia 102800/ 
102550 Pistr-ta 87600 Siena 91900 Ancona 105200 Ascoli 
Piceno 92250- 95600 Macerala 105500' 102200 Pesaro 
106100 Perugia 100700/ 98900/ 93 700" Terni 107600 
ftosmora 105550 Lai ma 97600 flieti 102200 Roma 94900/ 
9 ' 105550 ViieiOo 97050 LAquia 99400 Chieìi Pescaia 
Teramo 106300 Napoli 88 Salerno 102850' 103500 Foggia 
94 600 Bari 87600 Reggio Calabria 89050 Calamaio 104 500 
Cai,™ 105250 107300 Paleimo 107150, Ravenna, Forti Imola 
IO'100 Tnesle 103 250' 105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tari f fe d i abbonamento 
Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 209 000 L 136,000 
fi numeri L 231000 L _ i l i 7 jM> 
Estero Annuale " Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 503.000 L. 255.000 
Per abbonarsi vuisarnenlo sul ce p n, 130207 in
testalo dll Unita mie Fulvio Testi 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso t>lì uffici 
propaganda dt'ltc Sezioni e fettfraaioni dt-l (Vi 

Tari f fe pubbl ic i tar ie 

Amod i.mm.39*40) 
Commerciale feriale L. 276,000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella !•« pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1* pagina (estiva U 2 985 000 

Manchette di testata L I 500,000 
Redazionali L 4M 000 

Fi nanz.-Lega li.-Concess.-Aj.te-Appai ti 
Feriali L. 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologie-part -lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L *-550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, lui 02'6313) 
Slampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7:>, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

12 l'Unità 
Giovedì 
3 agosto 1989 

file:///erso
http://ae.ii
http://li.-Concess.-Aj.te

